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Finestra sul Mondo 
Memorie collettive 
e potere legittimo 

di Mario Ricciardi 
BRONISLAW BACZKO, Les imagi-
naires sociaux. Mémoires et 
espoirs collectifs. Payot, Paris 
1984, pp. 7-242, Fr. 100. 

Il titolo e il sottotitolo di questo 
volume rispecchiano alcuni dei ca-
ratteri principali dell'opera e dello 
stile di ricerca di Baczko. Da un lato 
la ricerca storica compiuta principal-
mente sul secolo XVIII con partico-
lare attenzione per Rousseau (Rous-
seau. Solitude et communauté, 
1974) e soprattutto per i sistemi e la 
produzione utopica, nel volume già 
tradotto in Italia ( Lumières de 
l'utopie, 1978). Dall'altro, la parte-
cipazione politica caratteristica non 
solo della sua stagione e del suo im-
pegno in Polonia fino all'esilio, ma 
viva anche oggi nell ' insegnamento 
di storia delle mentalità a Ginevra. 

Il tema fondamentale di questo 
volume di saggi, è la sfera degli im-
maginari sociali. Due termini e due 
concetti che richiamano apparente-
mente realtà opposte: l'immagina-
rio, un mondo della fantasia, 
dell'invenzione e anche di ciò che 
non è verificabile; il sociale, al con-
trario, la realtà materiale, concreta 
della società. I miti, i simboli, i so-
gni che nascono dal sociale sono al-
trettanto veri degli attori e dei prota-
gonisti in carne e ossa che li produ-
cono o che vi credono, sono "rappre-
sentazioni della realtà sociale e non 
soltanto semplice riflesso di essa". 
Un libro perciò, che privilegia un 
modo di fate storia per problemi. 
Propone non soltanto la ricerca sulle 
cause e sugli effetti degli eventi sto-
ricamente definiti, ma anche sulla 
natura dei materiali (culturali, sim-
bolici, sentimentali, ecc.) elaborati 
in rapporto a essi. La critica perciò 
della storiografia politica, del piano 
della politica ufficiale come total-
mente risolutivo dei problemi posti 
dalle vicende storiche stesse, lungi 
dal risolversi in un rifiuto della poli-
tica, si apre a una ricerca critica sul 
potere politico e sui modi attraverso 
i quali esso si afferma, permane nel 
tempo e conquista o mantiene il 
consenso. 

I due primi saggi del volume, che 
rielaborano altrettanti contributi per 
l'Enciclopedia Einaudi, affrontano 
innanzitutto la problematica intor-
no a questi concetti di frontiera della 
storiografia moderna; sono quindi 
analizzati i caratteri principali, i casi 
più significativi, gli autori più rap-
presentativi. Al centro del primo 
saggio è l'esigenza di sottolineare la 
funzione politica dell ' immaginario 
sociale sia come apparato legitti-
mante il potere sia come rappresen-
tazione e produzione collettiva che 
vi si oppone. I materiali dell ' imma-
ginario pre-esistono e spesso emer-
gono violentemente e in modo tu-
multuoso nei conflitti sociali rappre-
sentando nello stesso tempo una 
speranza a portata di mano e una 
motivazione credibile per l 'azione. 
La società rie ha bisogno per mante-
nere osservate e praticate le sue tego-
le di convivenza, i movimenti collet-
tivi se ne appropriano o ne produco-
no spontaneamente per arricchire di 
un senso non contingente l 'azione 
concreta e immediata. Questi mate-
riali, questi sistemi simbolici non 
possono essere spiegati semplice-
mente con la loro matrice sociale e 
econòmica, con una spiegazione 
causale o determinata dalla loro pro-

venienza. 
Gli esempi storici scelti da Backzo 

sono essenzialmente due: le rivolte 
contadine e la grande paura dell '89, 
e lo stalinismo. Le rivolte contadine 

e la rivoluzione francese sono neces-
sariamente inquadrate in un proces-
so che ha i suoi termini opposti in 
un movimento prima concentrato 
sulla violenza del conflitto e poi via 
via controllato nelle sue forme sem-
pre più irrigidite e istituzionali di le-
gittimazione. Per il simbolismo rivo-
luzionario, per la produzione ric-
chissima di segni, di oggetti e di ma-
teriali di matrice collettiva e spesso 
spontanea, il processo storicamente 
determinato non può che rivelare la 
loro riduzione a forme, a parti di un 
apparato istituzionale che riduce la 
spontaneità a rituale. Per il rapporto 
invece tra violenza, conflitto sociale 
e comportamenti, Baczko insiste sul-
la critica alle interpretazioni basate 
sui tradizionali meccanismi materia-
li. Riconoscere l'importanza 
dell'immaginario nelle rivolte per il 
pane o contro l'oppressione fiscale 
non significa disconoscere il loto ca-
rattere di conflitto sociale ma per-
mette piuttosto di affermare che si 
tratta sì di "conflitto sociale ma 
[che] esso va dissociato dalla coppia 
miseria-rivolta, accreditata dalla sto-

riografia del XIX secolo". L'altro 
esempio storico è quello dello stali-
snimo: il terrore, lo spettacolo dei 
processi e delle confessioni come pu-
re le repressioni di massa contribui-
scono a creare una forma di scambio 
tra violenza esercitata dall'alto e 
propaganda, a tal punto da poggiare 
l 'una sull'altra e viceversa. Questo 
punto di vista è ancora più visibile in 
un altro saggio di questo stesso volu-
me, dedicato ancora allo stalinismo, 
laddove si afferma che il mito di Sta-

lin è tanto più efficace quanto più si 
smaterializza la figura del capo, la 
rende meno visibile materialmente e 
assai più potente simbolicamente. 

Nel saggio Utopie il punto di par-
tenza è un testo, un grande testo let-
terario, il libro di Thomas Moore; 
perciò in questo contributo l'analisi 
dell'utopia e del campo delle utopie 
prende l'avvio dalla tradizione, pa-
radossalmente la meno tradizionale 
e riconosciuta di tutte, quella ap-
punto che trasmette i libri scritti per 
raccontare utopie. Si tratta di un 
campo particolarmente ricco e com-
plesso perché attraversa sia i generi 
letterari sia le regole del sapere uffi-
ciale, ma si nutre anche e sollecita 
quell'immaginario che non sta den-
tro nessun sapere disciplinare: im-
maginare un luogo e un tempo della 
felicità e dell'ordine senza conflitto 
appare sempre sovversivo, trasgressi-
vo o almeno incredibile. Una storia 
del concetto di utopia e una prima, 
sintetica sistemazione delle sue prin-
cipali funzioni e delle caratteristiche 
essenziali, sono lo scopo e la struttu-
ra del saggio. Ne scegliamo alcuni 

esempi: l'analisi del rapporto tra 
utopia e scienza in Marx e quindi 
della rottura tra pensiero utopistico 
e teoria scientifica e rivoluzionaria; il 
rapporto tra le utopie e i sistemi po-
litici moderni, che permette di acco-
gliere le tensioni interne alla produ-
zione utopistica dentro la dinamica 
della formazione della società mo-
derna. 

Regressiva o inventiva, anche in 
forme caricaturali o esasperate, la 
letteratura dell'utopia si lega pro-

fondamente alla storia moderna; 
non è né un residuo né un lascito in 
via di estinzione; e ancora, secondo 
Baczko, quanto più il potere politico 
si afferma e moltiplica la sua capa-
cità di dominio sia fisica sia nelle co-
scienze, quanto più il partito mo-
derno e lo stato moderno sono agen-
ti essenziali di questa enorme dilata-
zione e potenziamento, tanto più la 
sfera dell'utopia si lega e si distingue 
da esso. Può essere incapsulata, può 
essere strumentalizzata anche nella 
maggiore utopia moderna, quella 
che passa dalla teoria di Marx al so-
cialismo di stato in URSS; tanto più 
la tensione tra utopia e totalitari-
smo, la sua irriducibilità e insieme la 
sua pericolosità permangono. Non 
può essere cancellata e non può esse-
re pienamente usata: il campo della 
speranza politica ne accende ancora 
la produttività, la capacità di inven-
zione e insieme ne rivela le storiche e 
drammatiche delusioni, le gigante-
sche manipolazioni. 

Se il maggior grado di intervento 
critico, per l'autore, è sollecitato 
dall'affermazione storica del marxi-

smo da utopia a scienza a dottrina di 
stato e a mezzo di affermazione to-
talitaria del partito politico, è quasi 
ovvio che l'altro punto di riferimen-
to non possa che essere l'avvento e il 
successo del totalitarismo nazista. 
Sorprende, in questo caso, l'assenza, 
non solo in bibliografia, del con-
fronto con le tesi di Mosse, che inter-
vengono però direttamente sul mo-
do di fare storia di Baczko proprio 
perché si fondano sui processi di "ri-
tualizzazione" della vita collettiva e 
sul concetto di "nuovo stile politi-
co", della nuova politica introdotta 
dal nazismo, basandosi su esempi (le 
feste, i monumenti, i riti) certamen-
te assimilabili e influenti nella zona 
degli immaginari sociali. Per Mosse 
però la Nazionalizzazione delle mas-
se è l'appropriazione completa e 
operativa di quel sistema di utopie e 
di miti che si realizza nel nazismo, 
travolgendo i confini delle utopie da 
cui aveva preso l'avvio. Inoltre Bacz-
ko esclude del tutto, dagli esempi 
storici di totalitarismo, il caso degli 
USA e le grandi mobilitazioni non 
solo economiche ma anche di imma-
ginario e di speranze e di motivazio-
ni create intorno al New Deal. Ma 
occorre dire che le richieste di altri 
esempi e di verifiche sulla tenuta di 
alcune delle suggestioni e delle pro-
poste più stimolanti di Baczko sem-
brano aprire campi quasi sconfinati 
e poco conosciuti di ricerca, e non 
solo storica. 

Appartiene alla nostra storia e alla 
nostra natura — attuale — accettare 
una tensione non risolta tra il mon-
do del possibile e la sfera di ciò che 
viene realizzato senza che l'uno ne-
cessariamente si sciolga nell'altra o si 
riduca all'altra. Questo può essere in 
estrema sintesi il filo conduttore che 
percorre l'ultimo, ampio saggio, de-
dicato alla Polonia e a "Solidarno-
sc". Innanzitutto la formula pre-
gnante scelta per questo diario-ca-
lendario, cronaca partecipata e storia 
in movimento, può essere l'afferma-
zione del suo carattere di rivoluzione 
autogestita, di conflitto sociale e di 
sovversione che accetta i limiti, che 
se li pone coscientemente. Così vie-
ne individuata nella memoria "con-
fiscata", nella deprivazione della 
propria storia a opera del partito e 
dello stato una delle molle fonda-
mentali e uno degli elementi cultu-
ralmente e socialmente unificanti il 
movimento di Solidarnosc. Perciò 
esso si può considerare un vero e 
proprio movimento di liberazione 
nazionale per la riconquista della 
propria storia quale recupero di 
identità profonda, nazionale e reli-
giosa. 

Siamo ancora a un punto delicato 
e suggestivo dello stile di ricerca di 
Baczko, un punto che lui stesso ten-
de a assimilare a un famoso esempio 
di Lévi-Strauss, quello appunto 
dell'antropologo, e qui dello stori-
co, come bricoleur. Maneggiare ma-
teriali diversi senza che le mani e lo 
sguardo del ricercatore li deteriorino 
irreparabilmetne o li segnino brutal-
mente di pregiudizi, sembra essere 
la condizione, lo stimolo profondo 
che induce l'esploratore, il viaggia-
tore, il curioso e infine l'osservatore 
partecipante e critico, a percorrere 
senza soste un mondo, uno spazio 
tutto pieno di segni, di simboli, di 
suggestioni di verità, di conoscenza 
senza fine. 
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